
LA CATALOGAZIONE:
ripasso conclusivo



SCHEDE DI CATALOGO
Modelli che raccolgono in modo organizzato le 
informazioni sui beni (dati descrittivi, tecnici, geografici, 
documentali); sono contraddistinti dalla presenza del 
codice univoco nazionale NCT, che individua il bene 
culturale ed è alla base dell’intero processo di gestione 
del sistema nazionale della catalogazione. Esso 
rappresenta il punto di riferimento costante in tutto il 
processo di conoscenza e documentazione del bene 
stesso.



I contenuti delle schede di catalogo, a livello generale, si possono così 
sintetizzare:

• informazioni descrittive e tecnico scientifiche, che pongono in 
evidenza la valenza culturale del bene;

• informazioni geografiche, per relazionare il bene al territorio (in un’ottica 
spazio-temporale: l’attuale localizzazione, ma anche l’eventuale luogo di 
provenienza nel caso di una precedente collocazione museale, o il luogo 
dove il bene è stato prodotto, ecc.);

• informazioni sulla documentazione che completa, precisa e arricchisce 
la conoscenza del bene;

• informazioni amministrative, che certificano i contenuti registrati nella 
scheda.



Standard catalografici 

Gli standard catalografici sono costituiti dalle 
normative, da specifici strumenti terminologici e 
da un insieme di indirizzi di metodo, definiti per 
attuare la catalogazione secondo criteri 
omogenei e condivisi a livello nazionale, in modo 
funzionale alla gestione informatizzata.



Il sistema degli standard catalografici definito dall’ICCD è 
costituito da: 
• principi di metodo (procedure e specifiche modalità 

applicative)
• normative (i modelli per la registrazione dei dati)
• strumenti terminologici (linguaggi formalizzati, definizioni, 

vocabolari e thesauri)
• indicazioni per la documentazione di corredo.



Le normative: strutture dei dati e norme di 
compilazione

Ogni normativa ICCD (scheda di catalogo, scheda di 
Authority file, ecc.) si compone di due parti principali:
• il tracciato, tecnicamente definito struttura dei dati, 
costituito dalla tabella con la sequenza delle voci;
• le norme di compilazione, che spiegano nel dettaglio 
come devono essere redatti i contenuti.



Livello di ricerca

LIR – Livello di ricerca

I: Inventario
P: Precatalogo
C: Catalogo



CODICE UNIVOCO NAZIONALE 
NCTR+NCTN = 10 caratteri

NCTR: 2 CIFRE DA 01 a 20 (Codice Regioni 
ISTAT)

NCTN: è il numero di 8 caratteri, composto da 
otto cifre, assegnato dall’ICCD a ciascuna 
scheda di catalogo



TSK: TIPO DI SCHEDA – OA

Sigla che individua la scheda di catalogo ICCD 
"Opere/oggetti d’arte". 
Si utilizza per beni mobili costituenti parte integrante di 
monumenti artistici e storici o provenienti dallo 
smembramento dei monumenti stessi, conservati in 
collezioni, musei e pinacoteche (armi e armature, arredi 
civili e religiosi, oggetti per il culto, oggetti d’uso, opere di 
pittura, tessuti e arazzi, sculture, ecc.)



Modelli per l’acquisizione delle informazioni che 
riguardano entità (es. AUT – Archivio
controllato dei nomi: persone e enti; BIB – Bibliografia) 
o eventi in relazione con i beni culturali. 
Queste schede vengono utilizzate per registrare le 
informazioni in modo omogeneo e standardizzato, con
lo scopo di costruire archivi di riferimento nazionali: 
Authority file, funzionali alle attività di catalogazione



Authority file - BIB

BIBX Genere
Indicare il genere di 
documentazione bibliografica.



LA SCHEDA OAC
• La divergenza tra il modello di scheda OA e la scheda OAC consiste 

nell’insufficienza della prima a descrivere dettagliatamente:

a) i materiali 

b) la strumentazione utilizzata dagli artisti

c) le modalità di allestimento e, in caso di opere cinevisuali, assemblaggi e 
così via, il funzionamento

Questa strutturazione articolata delle informazioni sui dati tecnici ha la 
finalità di raccogliere nozioni utili alla corretta gestione in ambito museale, 
alla manutenzione ed al restauro delle opere d’arte contemporanea. 



• nella schedatura di opere contemporanee è possibile utilizzarli quando si 
individua una relazione che sarà di volta in volta significativa tra opere distinte e 
catalogabili singolarmente (ROZ);

• quando occorre differenziare i dati descrittivi di componenti di un’opera 
complessa ma avente carattere di unitarietà, o di opere seriali riconducibili ad 
un concetto unitario (quale può essere ad esempio anche il titolo di una serie) 
(RVEL); 

• l’opera di cui si tratta si trova in una delle relazioni definite dal vocabolario del 
sottocampo RSER con un altro bene catalogato, anche di tipologia diversa (ad 
esempio con l’immobile contenitore catalogato con la scheda A). 

CAMPI RELAZIONE: RVE, RSE, ROZ 



Il paragrafo AU apre la scheda, a differenza delle 
altre, perché l’autore è certo e l’opera acquista 
valenza artistica solo all’interno del percorso di 
ricerca dell’artista;

si struttura per comprendere informazioni relative 
non solo all’artista propriamente detto, ma anche a 
tutte le figure che concorrono con uno specifico 
apporto professionale (musicista, programmatore, 
performer, ecc.) alla realizzazione e/o esecuzione 
dell’opera.

Venuta meno anche la tradizione, e i concetti, di 
scuola e bottega, il campo ATB, viene riferito 
all’ambito di produzione o di realizzazione inteso in 
senso manifatturiero e industriale, mentre non sono 
presenti tutti quei campi che nelle schede relative ai 
beni ‘storici’ danno conto della fonte dei dati 
cronologici ed attributivi (DTM, ATBM, ecc), poiché la 
loro acquisizione è fondata nel presente e può 
avvalersi di informazioni di prima mano.



Campo OGT – Oggetto

Viene dato un primo vocabolario aperto di termini adeguato a nominare, sulla 
base di un criterio univoco e riconoscibile, le opere del contemporaneo ai fini 
della trattazione informatica dei dati relativi ad esse, ed avviare, unitamente alla 
ricognizione sistematica di tale patrimonio, la normalizzazione del lessico di 
settore. 
Il campo SGTT, relativo al titolo dell’opera, assume nel contemporaneo valenza 
centrale.



OGT-OGGETTO

Informazioni che consentono la corretta e precisa individuazione, tipologica e terminologica, 
dell’opera catalogata. I sottocampi relativi devono essere compilati sulla base dell’individuazione 
delle connotazioni tipologiche, morfologiche e funzionali dell'opera.

OGTD-Definizione

Nome o locuzione che individua e determina l’opera in base alla tipologia e/o alla manifestazione 
espressiva adottata dall'artista ed individuata come dominante e/o determinante nell'identificazione 
dell’opera. Una Appendice fornisce la descrizione del contenuto informativo dei lemmi sottoindicati, 
che si propongono quale prima base di partenza per la costituzione di vocabolari controllati relativa al 
sottocampo OGTD.

Vocabolario aperto: assemblaggio; collage; computer art; dipinto murale; film; fotogramma filmico; 
fotografia; frottage; installazione; installazione ambientale; installazione audio; installazione video; 
installazione multimediale interattiva; libro d’artista; mobile; oggetto di design; opera cinetico-visuale; 
performance; ready made; realtà virtuale; video arte, ecc.

OGTN-DENOMINAZIONE

Campo da utilizzare nel caso di oggetti di design, per indicare il nome commerciale dell’oggetto. 



La scheda OAC riconosce la centralità dell’individuazione dei materiali e delle tecniche 
costituenti l’opera d’arte contemporanea, anche ai fini di una definizione tipologica 
dell’oggetto. L’articolazione del campo MTC nei sottocampi MTCI, MCTS, MTCZ e MTCV è 
stata necessaria per non rischiare di disperdere nessuna preziosa informazione. 

CAMPO MTC-MATERIA E TECNICA



MTCI-Materiali, tecniche, strumentazione

Indicazione dei materiali e delle relative specifiche tecniche di lavorazione, degli oggetti e della strumentazione 
tecnica di tipo meccanico, elettrico, informatico, cinevisuale ecc., costitutiva dell’opera. Il sottocampo è ripetitivo 
per ogni materia con relative tecniche di lavorazione.

MTCS-Indicazioni specifiche

Indicazioni specifiche sui materiali, sugli oggetti e sulla strumentazione che costituiscono l’opera, già indicati nel 
sottocampo MTCI, relativamente a marca, origine, composizione, sostituibilità sul mercato; indicazioni sulla 
strumentazione tecnica di tipo meccanico, elettrico, cinevisuale, informatico ecc., utilizzata per la realizzazione 
dell'opera. Per le opere e/o componenti informatiche vanno indicati i formati e i SW utilizzati. Il sottocampo è 
ripetitivo.

MTCZ-Funzionamento/Allestimento

Descrizione di carattere specificatamente tecnico relativa al montaggio/allestimento dell'opera, al suo 
funzionamento, al procedimento utilizzato per la sua realizzazione o delle singole parti che la compongono.

MTCV-Varianti di allestimento

Descrizione delle varianti di allestimento previste dall’artista per opere cinetiche, audiovisivi, ambienti, 
assemblaggi, installazioni ecc. 

MTC-MATERIALI/ALLESTIMENTO



CO-CONSERVAZIONE
Il paragrafo è fortemente 
integrato col precedente in 
quanto corrisponde alla 
medesima esigenza di 
registrare ogni elemento utile 
alla conservazione e 
manutenzione delle opere.
Si evidenzia in proposito 
come nel campo STC sia 
stato previsto uno specifico 
sottocampo STCM-modalità 
di conservazione- utile a 
registrare le informazioni 
relative alle modalità 
conservative adeguate alle 
caratteristiche previste per 
ciascuna opera. 



I dati di localizzazione relativi al 
contemporaneo prevedono in normativa 
anche la trattazione delle informazioni 
relative agli eventi, facendo riferimento 
dunque all’unità geografico-amministrativa 
relativa non solo alla collocazione fisica 
dell’opera (o alla sua provenienza) ma anche 
quella in cui è stata eseguita una 
performance. 

La compilazione dei campi necessari al 
trattamento geografico di tali dati, con il 
relativo posizionamento su base cartografica, 
non sono richiesti per le opere collocate 
all’interno di un contenitore architettonico 
(che costituisce il punto di riferimento per la 
georeferenziazione dei beni contenuti), 
quanto per le opere poste direttamente al 
suolo, in esterno. 

LC-LOCALIZZAZIONE



Il paragrafo prevede il trattamento delle informazioni relative non solo alle immagini 
fotografiche, ma anche ai video e al sonoro che documentano l’opera, ed a cui si richiede 
il livello di accuratezza necessario a registrare le modalità di montaggio, funzionamento, 
allestimento dell’opera. 

Nel caso di installazioni audio, video, ecc., è importante la distinzione tra l’opera vera e 
propria e la sua documentazione. 

Il vocabolario dei campi relativi ai dati di archivio e di bibliografia prevede ovviamente il 
trattamento di fonti contemporanee (interviste, dichiarazioni e lettere autografe, filmati, 
ecc.), di documenti che nascono spesso insieme all’opera e che consentono di raccogliere 
intorno ad essa le parole dello stesso artista. 

Per quanto riguarda i dati relativi alla bibliografia, garantito l’allineamento alle strutture 
consuete, e la gestione dell’authority file BIB, è stato introdotto il campo BIL (citazione 
completa) che consente di mantenere all’interno della scheda relativa al bene tutti i dati di 
natura bibliografica. 

DO-FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 



Catalogo del Patrimonio Culturale 
dell'Emilia-Romagna: schede OAC

https://bbcc.ibc.regione.emilia-romagna.it/pater/search.do?type=oac
https://bbcc.ibc.regione.emilia-romagna.it/pater/search.do?type=oac






«Per quanto riguarda le opere d'arte contemporanea 
che oggi sono eseguite, il più delle volte con materiali 
del tutto nuovi offerti dalle invenzioni della tecnica 
moderna, spesso i restauratori si trovano (e sempre più 
si troveranno in avvenire) davanti a problemi del tutto 
diversi da quelli che si sono presentati finora per l'arte 
del passato»

P. BUCARELLI, «Relazione dell’11 febbraio 1965», prot. 491, p. 7; Roma, Archivio storico della 
Galleria Nazionale, b. 1, fasc.1, Commissione d'indagine per la tutela e la valorizzazione del 
Patrimonio Artistico – (On.Franceschini) (On. Pallottino)



Pino Pascali, Maternità, 1964, tela dipinta a smalto su centine di legno, 
palloncino di gomma, cm 120 x 60
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